 X   LEGISLATURA
VERBALE n. 112

SEDUTA del  14.12.2017  ore 11:00

Ordine del giorno:  

1. Deliberazione n. 2126 dell'11.12.2017 "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2018-2020" (a.c. 95/B) parere ai sensi dell’art. 16 comma 1 Regolamento interno del Consiglio;

2. DDL n. 281 dell'11.12.2017  "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) (a.c. 792/A) parere ai sensi dell’art. 16 comma 1 Regolamento interno del Consiglio;

3. DDL "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020" (a.c. 793/A) parere ai sensi dell’art. 16 comma 1 Regolamento interno del Consiglio;

Presidenza: Romano

Sono presenti i Commissari: Romano, Perrini (sostituisce Manca), Pellegrino, Longo, Borraccino, Campo, Conca, De Leonardis, Galante, Lacarra, Marmo e Pendinelli.

Per la Segreteria della III Commissione sono presenti: la Dirigente dott.ssa Delgiudice, il Responsabile P.O. III Commissione dott.ssa Cavone, la sig.ra Sinigaglia e il sig. Squicciarini.

Il Presidente Romano alle ore 11:35, verificata la presenza del numero legale, dichiara aperta la seduta e passa all’ordine del giorno evidenziando che la Commissione deve esprimere un parere consultivo sul documento di economia e finanza regionale (DEFR), sulla legge di stabilità regionale 2018 e sul bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020. Dichiara che l’irritualità è legate ad esigenze più generali per cui le sei Commissioni sono state convocate tutte in un’unica giornata. La III Commissione è chiamata a dare un parere, perché la competenza ad entrare nel merito dei disegni di legge è della I Commissione alla luce delle nuove norme sul bilancio. Sottolinea che la Commissione avrebbe potuto acquisire qualche maggiori, se fossero stati presenti rappresentanti del Governo Regionale.

Il Presidente apre la discussione generale su tutti e tre i punti all’ordine del giorno dando la parola al Consigliere Marmo che evidenzia come gli articoli che riguardano la sanità sono pochi e non molto chiari, sarebbe stato opportuno che il Governo avesse illustrato i contenuti. Si ritrovano venti milioni assegnati al Servizio sanitario regionale e il finanziamento di attività sociali dell’ARESS. Il Consigliere evidenzia che il governo dovrebbe avere un diverso approccio con il Consiglio relativamente alle manovre di bilancio e anche alle altre leggi. Il Consiglio ha scarsa possibilità di intervento su un bilancio per cassa e competenza  che riceve il giudizio di parifica della Corte dei Conti. Rimarca che le somme di ottocento mila euro stanziati per le attività di partecipazione rimarranno lettera morta perché saranno soldi spesi inutilmente, dal momento che dove c’è un istituzione che è già retribuita per partecipare alla attività legislativa, che è il Consiglio regionale questo non avviene. Si auspica che in futuro l’apertura della sessione di bilancio avvenga prima del termine ultimo per la sua approvazione e che sarebbe opportuno che il confronto con il Consiglio avvenga prima del giudizio di parifica. I Consiglieri dovrebbero avere tutto il tempo di proporre modifiche al bilancio anche sostanziali e di chiedere per il tramite del Governo un successivo giudizio di parifica alla Corte dei Conti. Evidenzia come non sia favorito stato un clima di partecipazione e l’intervento sui singoli articoli. Il Bilancio può essere l’occasione per un'altra azione demandata alla Giunta regionale e cioè la delegificazione ovvero l’eliminazione delle norme superflue. Pertanto esprime a nome del gruppo consiliare che rappresenta un giudizio negativo  sulla manovra di bilancio regionale.

Il Presidente dà la parola al Consigliere Conca che rispetto all’analisi sul bilancio di previsione evidenzia come emerga un disavanzo di venti milioni di euro sul Servizio sanitario regionale a dimostrazione di come le promesse fatte in audizione dal Presidente della Regione non si sono rivelate tali. Il risparmio di venti milioni si poteva avere incidendo sulla spesa farmaceutica con le dimissioni protette o sarebbe bastato evitare una gara da ventinove milioni di euro per il rifiuto sanitario ospedaliero utilizzando la proposta di legge del Movimento Cinque Stelle per avere un risparmio di circa dieci milioni di euro. 

Il Presidente passa alla votazione del primo punto all’ordine del giorno Deliberazione n. 2126 dell'11.12.2017 "Documento di economia e finanza regionale - DEFR 2018-2020" che viene approvato a maggioranza dei voti (contrari Marmo, De Leonardis, Perrini, Conca e Galante).

Il Presidente passa alla votazione del secondo punto all’ordine del giorno DDL n. 281 dell'11.12.2017 "Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2018 e bilancio pluriennale 2018-2020 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale 2018) e pone in votazione gli articoli 5 e 7 che sono approvati a maggioranza dei voti (astenuti Marmo, De Leonardis e Perrini; contrari Conca e Galante). Il Presidente pone quindi in votazione l’intero DDL che viene approvato a maggioranza dei voti (contrari Marmo, De Leonardis, Perrini, Conca e Galante).

Il Presidente pone in votazione il terzo punto all’ordine del giorno DDL "Bilancio di previsione della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2018 e pluriennale 2018 - 2020" che viene approvato a maggioranza dei voti (contrari Marmo, De Leonardis, Perrini, Conca e Galante).

Alle ore 11:50 il Presidente dichiara conclusi i lavori.

         Responsabile PO                  Il Dirigente ad interim del Servizio

            Maria Cavone                                Anna Rita Delgiudice
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